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 A nche quest’anno, in prossi-
mità del Natale il nostro 

giornalino esce con un numero 
dedicato alle magiche vacanze di 
fine anno. In questa edizione tanti  
sono gli argomenti trattati, il primo 
dei quali, a cura della professo-
ressa Perone, parla dell’incontro 
con l’autrice Elisabetta De Sio, in 
occasione dell’iniziativa “Leggere 
per crescere”. Troverete, inoltre, i 
pensieri di alunne che, con l’aiuto 
della poesia e della storia, descri-
vono alcuni momenti della prima 
guerra mondiale, che purtroppo 
sembrano ripetersi ancora nei 
conflitti odierni. Seguiranno molti 
articoli riguardanti l’attualità, tra i 
quali meritano maggiore attenzio-
ne quelli attinenti al fenomeno 
della disoccupazione giovanile, 
che tanto opprime le famiglie ita-
liane. Di grande interesse è l’ar-
gomento relativo al clima bizzarro 
che ci affligge in questa stagione 
dalle temperature anomale. Di 
notevole importanza, sono i risul-
tati del sondaggio che ci devono 
far riflettere sull’uso inadeguato 
dei Social Networks. Infine, an-
che in questo numero troverete l’ 
immancabile pagina delle ricette, 
dedicata  questa volta ai dolci na-
talizi. 
    

L’ atmosfera natalizia alla Romeo 

C 
ome ogni anno la 

scuola si apre al ter-

ritorio con l’esposi-

zione dei manufatti natalizi, 

che gli alunni della scuola, 

hanno realizzato per esporli 

nel colorato mercatino sco-

lastico allestito come sem-

pre nel nostro atrio.  Gli og-

getti creati saranno venduti 

e il ricavato devoluto in be-

neficenza. 

L’Editoriale 
di A. Ederle 3ªG 
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PAGINA CREATIVA 

Frasario 
Per la giornata dedicata alla lettura del 30 ottobre 2014 gli alunni della III B 
hanno raccolto alcune delle più belle frasi che spontaneamente cercano e ri-
copiano sui loro diari.  
                                              Eccone alcune: 
 

Mi piace piangere nell’oceano, perché solo qui le mie lacrime sembrano piccole. 
                                                                        Nelson Mandela 

A tutti manca qualcosa, anche all’infinito manca la fine.  
                                                                Anonimo 

Non smettiamo di giocare perché invecchiamo, invecchiamo perché smettiamo di giocare.                                                              
                                                                                                   Anonimo 

Non accettate le briciole, ci hanno fatto donne, non formiche. 
                                                                           Marilyn Monroe 

Lascia che il tuo sorriso cambi il mondo, ma non lasciare che il mondo cambi il tuo sorriso.                                        
                                                                                                  Anonimo 

Rinuncerò al mio nome. Potrai chiamarmi “Amore”. 
                                                                                      William Shakespeare 
Non essere amati è una semplice sfortuna; la vera disgrazia è non amare.  

                                                                            Albert Camus 

“Leggere per crescere” 
A cura della prof.ssa L. Perone 

I 
 giorni 29, 30 e 31 Ottobre del 2014, in molte scuole italiane per iniziativa del 
MIUR  sono stati organizzati degli incontri con autori o artisti per “leggere ad alta 
voce” brani, racconti e  poesie di vario genere. Lo scopo della manifestazione è 

stato quello di infondere nei ragazzi il piacere della lettura e di divulgare il concetto 
che i libri sono “nostri amici”, senza i quali si è soli e non si può vivere. Il giorno 
29/10/2014  tutte le classi prime della scuola media della “Nicola Romeo” hanno parte-
cipato all’evento, organizzato dalla referente della biblioteca, la prof.ssa Carmela Pero-
ne. 
Sono intervenuti alla manifestazione l’autrice Elisabetta de Sio, che ha letto una sua  
favola “Acciughino e il Mostro Caccabua”.  La  tematica presente nella favola è quella 
della salvaguardia e della cura del nostro pianeta attraverso la raccolta differenziata e il 
riciclaggio, affrontata in modo leggero e divertente perché vista attraverso gli occhi di 
un bambino. Di seguito ci hanno deliziato con la loro personale interpretazione i mae-
stri di recitazione Mario Autore e Cecilia Lupoli, che hanno recitato un estratto dalla 
storia “Un gioco”, scritta  da un giovane autore napoletano, Alessandro Peschitto, in 
cui è descritta la storia interiore di una bambina in cerca dei suoi veri genitori, che in-
contrerà un truffatore-mago che, invece, come per incanto, glieli farà ritrovare. Infine 
l’autrice Antonella De Rosa ha letto due sue poesie “Il senso della vita” e “La mam-
ma”. La giornata  della lettura ha riscosso successo che è stato percepibile dal volto, 
dall’attenzione e dalle domande rivolte agli autori dai giovani spettatori . Un’esperien-
za sicuramente da ripetere! 
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PAGINA CREATIVA 
Quando storia e letteratura si intrecciano 

Questi due testi sono il risultato di un intreccio, 
molto personale, di quanto appreso in storia, dallo 
studio della Prima Guerra Mondiale e in italiano 
con l’analisi delle poesie che  Ungaretti scrisse sul 
Carso. 
 

di E. Imperatore 3ªE 
 
Sno oancora qui, circondato da quello che non si 
può nemmeno definire orrore. Credo non sia stato 
ancora inventato un aggettivo  per descrivere una 

tragedia simile, una tragedia fatta di granate, allarmi, trincee puzzolenti e umide, morti, tanti, 
troppi. L'angoscia mi abbatte sempre di più e come un enorme masso, mi schiaccia. 
Riguardo mille volte il mio fucile per capire come questo arnese sia potuto cadere nelle mie 
mani. Da lavoratore, a soldato. É un cambiamento troppo grande per me. Non vedo la fine di 
questa sofferenza. Morti su morti; e se domani toccasse a me? Cosa mi succederà? In circo-
stanze simili, il futuro è imprevedibile. Per il momento posso solo combattere e, quando posso, 
ripararmi, sperando che la mia fine, sarà il più lontano possibile da questo luogo e da questa 
guerra. Qui, vicino a me c'è  il corpo senza vita di uno dei miei compagni,  pallido, smagrito, 
con le  mani gonfie e la  bocca in una smorfia di dolore. Su tutto una luna piena, che rende la 
notte più spettrale di quello che già è.  
Ma perché, perché tutto questo, ognuno di noi è uguale all'altro, siamo uomini, fratelli, perché 
ci facciamo del male? Ci sono milioni di corpi senza vita, a causa di presunzione e capricci. In 
mezzo a quest'aria di spari, ho capito una cosa molto importante. Noi siamo come le foglie in 
autunno! Basta un soffio di vento per farle staccare dal ramo e farle volare chissà dove. A noi 
basta un colpo di pistola per accasciarci al suolo e perdere la vita. Anche la nostra anima vole-
rà, e proprio come le foglie, non ne conosceremo la meta, e non sapremo che fine farà.  
 

 
 

di N. Volpicelli 3ªE 
 
Urla, spari e cadaveri ovunque, forse il prossimo sarò io, ammetto di aver paura, sì! Ho paura 
di ciò che noi stiamo creando, forse non ci rendiamo conto che  stiamo uccidendo il genere 
umano. 
Ci dovremmo fermare e porci questa domanda: - Siamo o non siamo tutti fratelli?!- 
Ma l'orgoglio dell'uomo è troppo forte. L'obiettivo è sconfiggere e vincere! 
Oramai c'è solo questo nella testa di tutti gli organizzatori di questa maledetta guerra. Non 
pensano a quei poveri contadini e operai che sono stati strappati alle loro famiglie senza 
preavviso e senza scelta! 
Gli hanno messo in mano un fucile senza  nemmeno sapere se lo sapessero usare, li hanno 

lanciati verso la morte! 
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ATTUALITA’ 

                            Don Giovanni Caffè 

 

 
Il caffè...un’ intensa pausa per  i tuoi sensi 
 

 
 
 

COLAZIONI A DOMICILIO 
 

L’aperitivo...delizia per il tuo palato 
 

Via Locatelli 11 Casavatore 
tel.081 195 72 073 

Anche quest’anno la nostra scuola ha accolto  
l’invito del Comune di Casavatore ad aderire 
al concorso “Pietro Petrucci”, militare morto il 
12 Novembre 2003 a Nassiriya in una missio-
ne di pace. I ragazzi delle classi prime hanno 
partecipato con un elaborato.  
Si sono  classificati ai primi posti: 
Longobardi Rosa 1ªC 
Ferraro Francesca 1ªF 
Astarita Jonathan 1ªB 
Complimenti ai vincitori  

Dario Scherillo, vittima innocente della camorra, 
era un giovane di 26 anni quando il 6 dicembre 
2004 fu ucciso da  diversi colpi di arma da fuoco. 
Ogni anno l’Assessorato alla Cultura e al dialogo 
per la legalità promuove un premio giornalistico 
dedicato alla memoria del giovane Dario.  
Ecco i nomi  dei vincitori della borsa di studio : 
prima classificata  M. MARINO       3ªF          
secondo classificato  A. EDERLE   3ªG 
terza classificata   M. GRISOLIA     3ªA 
 

Inverno o Estate? 
di A. Ederle 3ª G 

Q uesta mattina mi sono svegliato per l’ennesima volta senza coperte, con una permanente sensazio-

ne di caldo che premeva sul mio pigiama di pile, la colonnina di mercurio segnava più di 25°C tem-

peratura piuttosto alta per questo periodo, non trovate? Ma ormai ci siamo abituati, sta diventando nor-

male andare a scuola o a lavoro indossando pesanti abiti, sciarpe e giubbotti, per poi scoprire a metà 

giornata che la temperatura è stranamente alta e siamo costretti a spogliarci e rimanere con una magliet-

ta leggera. Questo accade durante i mesi invernali, invece quante volte d’estate ci è capitato di dover 

bruscamente interrompere una rilassante giornata al mare a causa dell’arrivo di un forte temporale? Tut-

to ciò sta caratterizzando il clima di oggi, causando problemi a tutti noi, un esempio recente e vicino a 

noi è quello di Genova, città messa in ginocchio dalle esondazioni dovute a una pioggia torrenziale avve-

nuta a inizio ottobre; altri disagi del genere se ne contano a migliaia in tutto il mondo. La colpa non può 

essere che nostra. Stiamo infatti distruggendo la Terra con l’inquinamento che causa l’effetto serra, e 

non  prendiamo le misure di sicurezza appropriate. Nessuno sa dove andremo a finire se continueremo 

così, ma di sicuro non deve essere una bella fine. Dobbiamo quindi darci una regolata ed imparare a ri-

spettare il nostro pianeta. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Camorra


 5 

ATTUALITA’ 
La notte  

di E. Luongo 1ªC 

 
La notte e scura, 

 ma a me non fa paura. 
Le stelle illuminano la finestra, 

come il sole dopo una tempesta. 
Il dolce abbraccio della mamma, 
mentre ti canta la ninna nanna. 

Nella notte c’è tanta pace, 
il silenzio cancella ogni voce. 

 
 

 

Il fenomeno Suor Cristina 
di S. Santullo 2ªC 

 

A 
nche se i riflettori su di lei si sono ac-
cesi da poco, sul suo conto si hanno 
già molte notizie. Il suo nome è Cristi-
na Scuccia, ha 25 anni, è nata a Cosi-

mo in provincia di Ragusa. Ha scoperto la pas-
sione per il canto a 14 anni, questa passione 
l’accompagna da sempre. Dopo la sua cresi-
ma, racconta che si è allontanata da Dio per-
ché per lei avevano maggiore importanza le 
lezioni di canto, ma con il tempo ha ripreso ad 
avere fede in Dio. Il 29 luglio 2008 diventò suo-
ra ad Assisi. 
Suor Cristina ha partecipato a vari provini co-
me quello di “Amici” di Maria De Filippi e di “X 
Factor”, ma è stata fortunata solo a “The voi-
ce”, dove è stata anche la vincitrice. 
Come tutti sanno la vita di una persona religio-
sa non si svolge affatto in questo modo! .Allora, 
cosa si nasconde dietro questo fenomeno? Ha 

molta energia, molta passione e una bella vo-
ce. Ma basta a spiegare il suo successo che 
l’ha portata a diventare il personaggio più clic-
cato sul web? 

Via Taverna Rossa, 153 
80020    CASAVATORE (NA) 

 telefono: 0817386899 
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ATTUALITA’ 
Disoccupazione….quali conseguenze? 

di G. Cerbone 3ªE 

L 
’Italia è la terra del sole, della cultura, 
dell’arte e ormai anche della disoccupa-
zione. Lo scorso ottobre si è raggiunto 

un nuovo record pari al 13% di disoccupati, 
più 0,3% rispetto a settembre, ma il dato più 
sconcertante riguarda i giovani: il 43% non ha 
un lavoro. Pertanto molti giovani sono costretti 
a lasciare l’Italia. Il più delle volte sono laurea-
ti, ricercatori, menti brillanti che potrebbero da-
re lustro al nostro Paese e che si sono stati 
formati  nel nostro Paese: è la cosiddetta 
“fuga dei cervelli”. Lo scorso anno sono emi-
grati 94.126 italiani, con la Gran Bretagna co-
me meta preferita: Lasciare il nostro Paese , 
la propria famiglia e quindi i propri affetti è un 
sacrificio enorme. Per questo motivo molti, pur 
di rimanere in Italia, sono costretti ad accetta-
re lavori sottopagati, con contratti a tempo de-
terminato a breve termine, con poche garan-
zie  in caso di malattia e gravidanza. Molto 
spesso i giovani , pur di lavorare  finiscono 
con l’accettare  lavori non corrispondenti alla 
formazione ricevuta e ai percorsi di studio af-
frontati.  In tal modo viene tolto ai giovani la 
possibilità di sognare , di programmare il futu-
ro e di progettare una famiglia. È la prima vol-
ta che una generazione percepisce di stare 
peggio di quella precedente. Ci sarà una svol-
ta? Si potrà pensare al futuro con speranza e 
fiducia? Quando sarà il mio “ turno” spero di 
poterlo fare 

 

 

 L’Italia...è sempre più emergenza lavoro                     
 
                   di M. P. Mazza 3ªA 
 

N on c'è  giorno in cui un politico non parli 
in televisione di lavoro, o meglio della 

mancanza di lavoro. Ormai il problema della 
disoccupazione è quello che più affligge la 
nostra società, il cui tasso è drammaticamen-
te aumentato negli ultimi tre anni: in una fami-
glia italiana circa due componenti non lavora-
no e la disoccupazione giovanile è salita al 
42,9%.Tutto ciò è scaturito dalla grave crisi 
economica che l'Italia sta attraversando: le 
grandi industrie invece di assumere licenzia-
no il personale, si trasferiscono all'estero do-
ve la manodopera è a basso costo, e da ag-
giungere a tutto questo, la pressione fiscale 
imposta dallo Stato. 
Se il nostro governo si impegnasse a risolve-

re una parte dei  problemi, offrendo ai giovani 

opportunità di lavoro part-time, diminuendo le 

tasse, semplificando la burocrazia, qualche 

spiraglio lo si potrebbe intravedere. Peccato ! 

in fondo gli  italiani sono un popolo ingegno-

so, creativo , intraprendente, e se solo si 

avesse la “volontà” politica di migliorare la 

preoccupante condizione dei giovani, si  po-

trebbe ridurre il tasso di disoccupazione  che  

logora le famiglie italiane  da anni ormai. 
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SOCIAL NETWORK 
Sondaggio sull’utilizzo dei Social Network 

di G. Vitale   &     G. Lanzetta  3ªC 

S 
u questa pagina trovate un sondaggio sul  noto social network “Facebook effettuato su un campio-
ne di 100 alunni della scuola N. Romeo. La necessità di capire le modalità con le  quali i ragazzi 
si sono accostati ai social network è nata da uno scambio di  idee con i docenti e si è scoperto  che 

c’è un uso non appropriato dei social network da parte  di molti alunni 
Dai risultati emergono alcuni dati non rassicuranti , tra cui la debole protezione della propria privacy , la 
facilità di accettare amicizie e  condividere con sconosciuti  le proprie informazioni.  

Commento  sul sondaggio  
di  L. Barbato e A .Sollazzi  3ᵃC 

D 
alla lettura del grafico sui social network che potete leggere in basso, si evincono   dati 
interessanti  che suscitano qualche perplessità. Intanto ci si può rendere conto che mol-
ti ragazzi non controllano il livello di privacy dalle impostazioni e  che trascorrono più di 

due  ore al giorno su Facebook. Un altro dato preoccupante e, che deve far riflettere gli adulti, 
si riferisce al 99% dei ragazzi che possiede un profilo facebook pur essendo minorenni. Rite-
niamo che genitori e insegnanti debbano lavorare molto su questa problematica che può rive-
larsi pericolosa se non vi è un  uso consapevole e responsabile ma soprattutto se non vi è un 
controllo costante da parte dei genitori. 
 

        Eleborazione dei dati e  del grafico : D.Matarese, R. De Stefano  e V. Tammaro 3ᵃC. 



 8 

SCUOLA DELL’INFANZIA 
A cura della docente Rosa Visone 

 

Anche quest’anno la scuola dell’infanzia, in prossimità delle festività na-
talizie, realizza  e mette in scena il presepe vivente. Come si sa, il Natale 
costituisce per i bambini  un momento particolarmente atteso, ed è nostro 
desiderio permettere loro di viverlo a scuola, in un clima ludico e gioioso. 
I piccoli sono coinvolti in attività che hanno una valenza formativa im-
portantissima in quanto coinvolgono e motivano all’azione, costituiscono 
occasione di scoperte e conoscenze e veicolano significati profondi e 
molteplici.  
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                                                                 SCUOLA PRIMARIA 

                                              
                         A cura del docente F. Scognamiglio 

UN NATALE SPECIALE! 
Gli alunni della Scuola Primaria, in questo periodo, sono impegnati nel comporre poesie e testi 
che parlano del Natale e di Babbo Natale. La gioia del Natale è completa quando c’è l’amore 
verso il prossimo. E’ Natale ogni volta che tendi la mano a chi ha bisogno di aiuto. 
 

LETTERA A BABBO NATALE 
 

Ciao, Babbo Natale! Come stai? 
Mi chiamo Maria e frequento il 
terzo anno della Scuola Primaria. 
Per quest’anno vorrei chiederti 
un regalo speciale: vorrei che 
portassi nel mondo tanta pace e 
tanto amore e mi piacerebbe por-
tare con te i doni a tutti i bambini. 
Vorrei anche pregare insieme a 
te Gesù Bambino per regalare 
gioia e allegria a tutti i bambini 
che non sono felici. 
Un’ultima cosa vorrei chiederti: 
mi porteresti con te a fare un giro 
sulla slitta?  
Ciao da Maria. 
          Maria Scognamiglio III B 
 
 

 

LETTERA A BABBO NATALE 
Caro Babbo Natale, 
ti voglio tanto bene. 
Spero che quest’anno mi stupirai con 
i tuoi regali. Porta la pace nel mondo, 
anche quello sarebbe un bel regalo. 
Non portare regali solo a me, ma do-
nali ai bambini poveri e malati, sce-
glili con il tuo grande e tenero cuore. 
Ciao Babbo Natale. 
                             Ciro Apicella III A 

UN NATALE SPECIALE 
C’è un vecchio barbuto, 
con un vestito rosso di velluto, 
con una cintura nera e assai scura, 
con una barba lunga, bianca e soffice 
e dona giocattoli a tutti i bambini. 
E’ Babbo Natale che dona pace e 
amore 
e porta tanta gioia in ogni cuore.  
Un dono che vorrei è amore 
e in tutte quante le ore. 
Oggi in questo giorno vorrei 
che tutti nel mondo si amassero. 
Buon Natale. 
                  Francesca Mascia V B 
 
 
 
                            Francesca Mascia V 

LETTERA A BABBO NATALE 
Caro Babbo Natale, 
sono Giada, ho otto anni e vivo a 
Napoli. Per Natale, invece di ricevere 
tanti giocattoli, vorrei chiederti di 
portare a quei bambini che vivono nei 
Paesi dove c’è tanta guerra e tanta 
povertà, gioia e serenità. Vorrei vede-
re sul viso di tutti i bambini del mon-
do un grande sorriso. 
Per me questo è il vero Natale. 
Ciao, Giada. 
                        Giada Mazzocchi III B 

CHE GIOIA IL NATALE 
Arriva il Natale, che giorno speciale! 
Quello più bello che porta luci e colori 
a volontà, 
in tutte le città. 
Con i presepi e gli alberi di Natale   
tutto ha un tocco più speciale. 
Nel cielo brillano tante stelle, 
ma una tra le più belle, 
scende e regala bontà, amore e serenità. 
Nelle case c’è gioia e fratellanza, 
la famiglia insieme pranza. 
Tutt’intorno c’è calore e amore. 
Un’unica cosa mi vien da pensare: 
vorrei che fosse sempre Natale. 
                                Arianna Russo V A 
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INSIEME A TAVOLA 

Pasticcini alla Nutella e Cocco 
(senza cottura) 
di T. Roghi 3ª E 

 
Ingredienti: 
un pacco di Ringo alla vaniglia da 165 g     
(il classico tubo); 
un cucchiaio e mezzo di nutella; 
50 gr. di farina di cocco; 
200 gr. di cioccolato fondente. 
Preparazione: 
Mettere i biscotti nel mixer e ridurli quasi in 
polvere, unire la nutella ed aspettare che 
l’impasto diventi un composto sodo e farlo 
riposare in freezer per circa mezz’ora. Fare 
delle palline regolari,  piccoline e rimettere 
in frigo 
Sciogliere il cioccolato ed immergere le pal-
line in quest’ultimo, e passarle nella farina di 
cocco. Sistemare  i pasticcini  nei pirottini e 
lasciarli riposare in frigo. Saranno pronti do-
po una mezz’oretta. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Ga-
lette 

des Rois è un tipico dolce francese per fe-
steggiare l’Epifania e l’arrivo dei Re Magi.  

                 GALETTE DES ROIS 
IL DOLCE FRANCESE CHE VI FARÀ GIOCARE 

ECCO LA RICETTA! 

       Ingredienti 
2 dischi circolari di pasta sfoglia; 
50 g burro ammorbidito; 
100 g zucchero; 
100 g mandorle in polvere; 
2 uova; 
1 bustina di vanillina; 
1 cucchiaio di rhum.  

     Preparazione 

Prima di tutto preparate la farcitura: lavorate il bur-
ro con lo zucchero aiutandovi con una forchetta, 
finché avrete ottenuto un composto spumoso. Ag-
giungete al composto un uovo, la vanillina ed il 
rhum, mescolando energicamente. Infine unite 
le mandorle in polvere ed amalgamate bene il tut-
to. 
Stendete un disco di pasta sfoglia sulla placca fo-
derata e distribuitevi sopra l’impasto  mantenen-
dovi a una distanza di circa 2 cm dai bordi. 
Spennellate la pasta sfoglia con un rosso d’uovo. 
Prima di ricoprire il composto con il secondo di-
sco, ricordatevi di nascondere nell’impasto la fava, 
che potrà essere un piccolo oggetto più o meno 
prezioso. Sigillate bene i bordi con le dita o con i 
rebbi di una forchetta. Praticate uno o due piccoli 
fori nel disco superiore, in modo che il vapore fuo-
riesca. Per preparare una galette secondo la vera 
tradizione francese, tracciate con un coltello ap-
puntito delle linee fantasiose, ad esempio una 
scacchiera o una raggiera. Cuocete per circa 30 
minuti nel forno già caldo e servite la galette tie-
pida. Tagliatela a fette e distribuitele ai vostri ospi-
ti: il fortunato che troverà la fava nella propria por-
zione, sarà eletto re o regina della giornata e avrà 
in dono la corona! 
 
 
La Galette des Rois è 

un tipi- co dolce 

natali- zio diffuso 

in tutta la Francia. All’interno della torta è nascosta una fava 

secca (o un fagiolo), il fortunato che la trova può prendere la 

corona di cartoncino dorato che troneggia sulla galette ed 

essere il re della giornata. In alcune zone della Francia c’è 

inoltre l’usanza di nascondere nel dolce anche piccoli oggetti 

di materiale pregiato; secondo un’altra tradizione chi trova la 

fava, deve organizzare una cena per tutti i presenti (dove si 

mangerà un’altra galette, si troverà un’altra fava e si orga-

nizzerà un’altra cena e così ancora e ancora). Insom-

ma, ghiotti questi francesi, non trovate? 

http://www.leitv.it/cambio-cuoco/ricette/torte-natale-galette-des-rois-ricetta/www.cambiocuoco.it/tag/galette-des-rois
http://www.leitv.it/cambio-cuoco/ricette/torte-natale-galette-des-rois-ricetta/www.cambiocuoco.it/tag/galette-des-rois
http://www.leitv.it/cambio-cuoco/ricette/torte-natale-galette-des-rois-ricetta/www.cambiocuoco.it/tag/galette-des-rois
http://www.leitv.it/cambio-cuoco/ricette/torte-natale-galette-des-rois-ricetta/www.cambiocuoco.it/tag/galette-des-rois
http://www.cambiocuoco.it/tag/torte-natale/
http://www.cambiocuoco.it/tag/torte-natale/
http://www.cambiocuoco.it/tag/torte-natale/


 11 

Gli articoli vanno inviati a 

laromeoinforma@gmail.com 

Sito della scuola 
www.istitutocomprensivoromeo.gov.it 

Indirizzo della scuola  
Via Campanariello n°3 

Tel: 081/7380264 

Abbiamo anche un blog 

www.gliasininonesistono.com 

Segreteria di redazione 
gli alunni: 

V. Gaetano  3ª E 

A. Ederle 3ª G 

S. Piscopo 3ª A 

M. Grisolia 3ª A 

P. Esposito 3ª E 

 

Hanno collaborato a questo numero 

I docenti  

L.Perone 

N.Navarra 

 

 Gli alunni 

A. Ederle 3ª G 

E. Imperatore 3ª E 

N. Volpicelli 3ª E 

S. Santullo 2ª C 

E. Luongo 1ª C 

G. Cerbone 3ª E 

M. P. Mazza 3ª A 

G. Vitale 3ª C 

G. Lanzetta 3ª C 

L. Barbato 3ª C 

A. Sollazzi 3ª C 

D. Matarese 3ª C 

R. De Stefano 3ª C 

V. ammaro 3ª C 

T. Roghi 3ª E 

R. Longobardi 1ª C 

M. Mautone 1ª C 

 

Libreria TARCIO 

di  Raffaella Tarcio 

                                       Libri nuovi ed usati - servizio fax - cartoleria 

                                        fotocopie  e rilegature - gadget - merceria 

    Via Campanariello, 6 

        Casavatore (Na)                                             tel./fax 081/6584549 

 

Docenti responsabili: 
Scuola primaria:  F. Scognamiglio 

Scuola dell’Infanzia: R. Visone 

        Ricerca immagini : M. Ronchi 3ª E 

  Editore 

 I.C. "N. Romeo" 
Casavatore 

Coordinamento di redazione 
Prof. ssa  Maria Giovanna  Di  Palo 



 12 

 
Capodanno… Festeggiamo  

ma non esageriamo! 
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